
assieme quanto Profumo in dodici mesi, dovrebbe
lavorare 365 anni». E si legge soprattutto che nel
2007 i profitti del gruppo Unicredit sono cresciuti
del 9 per cento, il dividendo distribuito agli azioni-
sti dell’8 per cento, mentre il valore di mercato del-
le azioni (sempre nel 2007, prima della grande cri-
si) è sceso del 17 per cento e lo stipendio di Profu-
mo è aumentato del 39 per cento. «Anche mia ma-
dre, quando legge le cifre del mio stipendio, mi
chiama per lamentarsi che guadagno troppo...»,
confessò lo stesso Profumo ad un convegno. Poi
spiegò che era giusto così: è il mercato bellezza. È
la stessa risposta di Bonolis a un giovane che gli

chiedeva se non era eccessivo quel compenso di un
milione di euro per presentare Sanremo.

Sincerità. Peraltro Profumo avrebbe dovuto ag-
giungere qualcosa per sincerità con mamma: con i
nove milioni, aveva ricevuto anche un pacchetto di
575mila azioni, che allora valevano in tutto quasi
quattro milioni di euro. Non le ha vendute e se ne è
dovuto pentire. L’avesse fatto avrebbe pareggiato i
conti con i numero uno di Deutsche Bank Josef Ac-
kerman (quasi quattordici milioni) e del Credit
Suisse, Brady Dougan (altrettanto) e si sarebbe av-
vicinato al rivale Corrado Passera, che a uno stipen-

dio miserello (tre milioni e mezzo) ha potuto ag-
giungere le plusvalenze realizzate tra il 2005 e il
2006: quaranta milioni, reinvestiti in titoli banca-
ri. Miracolo delle celeberrime stock options, rega-
lo aziendale, azioni cedute sottocosto, da rivende-
re al rialzo del titolo. Come ha sapientemente
scritto Giulio Sapelli nel suo La crisi economica

mondiale (Bollati Boringhieri) «non hanno nulla
a che vedere con il profitto capitalistico: sono rica-
vi da rendite di posizione, ossia dal dominio asso-
luto sull’azienda ottenuto grazie al monopolio
delle informazioni e a spericolate manovre finan-
ziarie».❖

I dati sulla distribuzione

della ricchezza e del lavoro

I bilanci delle imprese

(e i redditi dei loromanager)

Più che in qualsiasi altro paese almondo
i nuovi padroni sono i topmanager
al vertice dei principali istituti di credito

GUAI AL DIRIGISMO
CORRADO FAISSOLA Tre milioni

nel 2007 da Banca Lombarda e da

Ubi: «Tema delicato: rischio di saltare

dalla libertà totale al dirigismo».

AZIONI D’ORO
CORRADO PASSERA Tremilionie

mezzo lo stipendio di Intesa

SanPaolo,ma con le stock options

arriva a 35milioni, tra 2005 e 2006.

ANCHEMIAMADRE...
ALESSANDRO PROFUMO Nove

milioni emezzo: «Anchemiamadre

mi chiama per lamentarsi perchè

guadagno troppo».

www.istat.it www.mediobanca.it

La perversa influenza delle stock options:
creare valore a breve per gli azionisti
più che promuovere crescita e lavoro

NelRegnoUnito lichiamanofatcats,gattigras-

si. Il Times, annunciandonell’ottobre scorso ledimis-

sioni di quattro presidenti e amministratori delegati

diRbseHbos, lebanchesalvatedalgovernobritanni-

co, intervenutoconunfinanziamentodi37miliardidi

sterline,di fattonazionalizzandoleatempo,sichiede-

va se «dobbiamo odiare i banchieri», riproducendo

unquadrodiGesùchescaccia imercanti dal tempio

e completando con una citazione celeberrima da

MarkTwain: «Il banchiere èquello che ti presta l’om-

brelloquandosplendeil soleete lorichiedeunminu-

todopocheècominciatoapiovere». Iquattro,ammi-

nistratoridelegatiepresidenti,avevanorinunciatoal-

la buonuscita, senza riuscire comunque a impietosi-

re i contribuenti anglosassoni e gli azionisti. Il bel ge-

sto valeva tremilioni di sterline: i quattro negli ultimi

cinque anni ne avevano incassati ventisei.

Nonhanno invece rinunciato anulla i numeri uno

delleprincipali banched’affari delmondo: 70milioni

di dollari nel 2007 per Lloyd Blankfein di Goldman

Sachs, 40 milioni per Richard Fuld di Lehman

Brothers, 17 milioni per John Thain di Merryll Lynch.

Comeè noto Lehmann Brothers è fallita, Merryl Lin-

chèstataacquisitadaBankofAmerica,GoldmanSa-

chsisiemeconMorganStanley(altrabancad’affari)è

statatrasformatainBankHoldingCompaniesperpo-

tereaccederealfinanziamentodellaFederalreserve.

Perrestareintemadi liquidazioni,anchel’Italiahai

suoiprimati.FecenotiziaquelladiMatteoArpe,giova-

ne amministratore delegato di Capiotalia: entrato in

rotta di collisione con il presidenteGeronzi se ne do-

vette andare con37milioni lordi. Quattromesi dopo

se ne andò ancheGeronzi.

Secondo i dati dell’Ocse, considerando le “grandi

imprese”, lostipendiodei loroamministratoridelega-

tièinItalia243volte ilsalariomedio(lostessorappor-

tovale inInghilterra, ingermaniasiamoa201volte, in

Olanda a 119).❖

Dopo i fallimenti, il Times
chiede: «Dobbiamo
odiare i banchieri?»

I numeri Le imprese
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